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La politica deve rimettere al centro il territorio
sapendo superare le tentazioni del populismo 

Gli interventi di sondaggio idrogeologico del terreno del nuovo 
ospedale in piazza d‘Armi a Novara

Rimettere al centro il territorio: i
suoi bisogni, i suoi problemi, le sue
legittime aspirazioni. E’ questa una
delle  sfide più importanti che oggi il
mondo della politica deve saper racco-
gliere per dare delle risposte concrete
alle esigenze della gente. 

E’ la strada che sta imboccando
il Partito Democratico, che proprio
in questi giorni ha riunito i suoi parla-
mentari e gli amministratori locali a
Novara per il Coordinamento del Nord
Italia. Nessuna scissione o intenzione
di dare vita a un nuovo partito, quanto
piuttosto la volontà di mettersi davvero
in ascolto delle regioni settentrionali per
essere più incisivi nell’azione di oppo-
sizione e soprattutto in quella di
governo.

Come nella nostra Regione, dove
proprio l’attenzione per quelle che
sono le reali e concrete esigenze del
territorio è sempre stata una priorità
non solo per la Giunta, ma per tutta la
maggioranza. Penso ad esempio
all’Alta Velocità, dove pure tra scontri
e differenze di vedute, si è riusciti ad
arrivare ad una sintesi per permettere
all’opera di andare avanti. 

Ma ancora di più penso al nuovo
ospedale di Novara: la “Città della
Salute e della Scienza”, che sarà realiz-
zata in piazza d’Armi. Si tratterà di
una struttura che diventerà un punto

di riferimento per la sanità dell’intero
Piemonte Orientale, un’opera
pubblica – il cui iter di realizzazione ha
già preso il via – tra le più importanti
in Italia.

Credo che sia questa la strada da
seguire per mettersi in ascolto del
territorio da parte di chi ha responsa-
bilità nella cosa pubblica: lavorare
sui fatti, sui risultati concreti portati
a casa senza gridare. Ed è su questo
aspetto che credo debba giocarsi la
nostra diversità dalla Lega nel dirci
“partito del territorio”.  Una diversità
che preferisce il lavoro agli slogan e alle
campagne d’effetto, anche se sicura-
mente nell’immediato sono un investi-
mento elettorale migliore. 

Perché il rischio è che dietro alle
urla ci sia un’inadeguatezza ad essere

veri portatori delle istanze del terri-
torio. 

Come nel caso di Malpensa, pena-
lizzata dalla soluzione voluta dal
Governo Berlusconi, con l’accordo tra
Alitalia e Air France. Una sconfitta
politica sonora per il Carroccio che
della tutela dell’aeroporto aveva
costruito parte del suo consenso.
Così come nel caso della gestione dei
flussi migratori: un irrigidimento e una
campagna populista che penalizza i
lavoratori regolari – senza i quali l’eco-
nomia del Novarese e dell’intero Nord
Italia avrebbe serie difficoltà -, ma che
di fatto invece non sa arginare e dare
serie risposte al problema della migra-
zione clandestina.

Paolo Cattaneo



Lo scorso 23 dicembre il Consi-
glio regionale ha approvato – con
i voti della maggioranza e quelli di
tre consiglieri di minoranza – la
legge finanziaria e il bilancio di
previsione per l’anno 2009.

Una notizia che forse ha avuto
poca visibilità sui media locali, ma
che non rappresenta semplice-
mente un mero passaggio buro-
cratico: si tratta, infatti, del docu-
mento che permetterà alla
Regione di avere gli strumenti
per programmare i suoi inter-
venti nei prossimi mesi. 

Un passo, tra l’altro, che arriva
per la prima volta da parecchi anni,
in tempi così rapidi. «Questo grazie
alla maggioranza che ha lavorato
compatta sul documento – spiega
il consigliere regionale Paolo
Cattaneo -, ma anche grazie alla

responsabilità della minoranza di
centrodestra, che pur opponen-
dosi al bilancio, ha scelto la strada
della serietà, decidendo di non
fare ostruzionismo». 

Per Cattaneo, dunque, l’appro-
vazione del bilancio è un esempio
«di come la politica si possa
mettere davvero al servizio dei
cittadini: senza che sia necessario
mettere da parte le differenze di
vedute, si può evitare di scendere
negli scontri che hanno solo una
logica di parte e che non portano
alcun vantaggio alle istituzioni».

Ma quali i contenuti, in sintesi,
del “previsionale” 2009? Il bilancio
pareggia sui 12 miliardi di euro,
con entrate di circa 9,7 miliardi.
Tra gli interventi più significativi,
gli 8 miliardi  per la sanità, 256
milioni di euro a sostegno delle

attività produttive per le imprese,

(di cui 43 milioni di euro per la

ricerca), 50 milioni di euro di inve-

stimento nella cultura e 30 milioni

di euro a favore dell’artigianato

Inoltre sono previsti  126 milioni di

euro per i l  programma casa

“10.000 alloggi entro il 2012”.  

Robusto il capitolo di spesa per

il sociale, dove spicca l’aumento

per un importo di 70 milioni di euro

per progetti a sostegno delle fami-

glie disagiate, alla locazione, ai

cantieri di lavoro, all’occupazione

delle persone disabili, del fondo

integrazione reddito, dell’applica-

zione del nuovo contratto forni-

tori cooperative sociali e per l’as-

sistenza economica ai disoccu-

pati di lungo periodo.

In un periodo preoccupante, per
quanto riguarda l’andamento
dell’economia e le ricadute sull’oc-
cupazione, il tema del lavoro è
stato al centro dell’impegno del
Consiglio regionale. In queste
ultime settimane sono state appro-
vate due importanti leggi che si
muovono proprio nella direzione di
dare una risposta alla crisi che sta
vivendo il territorio: la legge sul
Lavoro e il Testo Unico sull’Arti-
gianato.

«Si tratta di un provvedimento di
grande rilevanza politica - spiega
il consigliere regionale Paolo
Cattaneo, parlando della legge sul
lavoro -. La nuova legge quadro
rafforza l’efficacia degli interventi in
materia di sicurezza, tutela del
lavoro, sostegno del mercato del

lavoro: uno strumento importante
per favorire la stabilizzazione dei
rapporti. Infatti, si rafforzano in
particolare il sostegno delle fasce
più deboli, la lotta alla precarietà,
l’applicazione delle garanzie a tutela
del lavoro in un momento di parti-
colare incertezza».

Incertezza che riguarda anche il
mondo dell’artigianato, con l’ap-
provazione del nuovo testo unico.
«L’art igianato – prosegue
Cattaneo - conta oggi oltre
135.000 imprese e occupa
303.000  addetti, contribuendo
al Pil regionale per circa il 12%.
Quindi un settore produttivo di
primaria importanza. La nuova
legge, elaborata attraverso un
costante confronto con le asso-
ciazioni degli imprenditori artigiani,

ha come finalità quella di ricono-
scere all’artigianato il ruolo che
questo merita, introducendo norme
omogenee a quelle del settore indu-
stria, semplificando procedure e
adempimenti. Si tratta di una serie
di norme innovative rispetto
all’attuale legislazione, che
tengono conto dei cambiamenti
avvenuti in questi ultimi anni. 

Innanzitutto si rafforzano gli stru-
menti per valorizzare, promuovere
e sostenere le piccole e medie
imprese artigiane cercando di favo-
rire lo sviluppo delle potenzialità
del settore e rimuovendo gli osta-
coli che ne frenano la crescita.

Sostenere il sistema delle imprese
artigiane vuol dire migliorare la
capacità competitiva dell’economia
piemontese».

Approvato in tempi record il bilancio regionale di previsione 2009
Segno di responsabilità di maggioranza e minoranza

Due provvedimenti a sostegno del mondo del lavoro
Dalla Regione l’ok alla legge quadro sul Lavoro e al testo unico sull’Artigianato



La gestione della vicenda Alitalia
è uno degli esempi più chiari di
come, se la difesa del territorio
passa solo da slogan e prese di
posizione preconcette, si riduce ad
essere un semplice e vuoto stru-
mento di propaganda politica.

Due i punti fortemente criticabili
di come il Governo Berlusconi ha
gestito l’intera partita.

Il primo riguarda scelte di fondo:
in virtù della difesa dell’italianità
dell’Azienda, il Governo ha fatto in
modo che ad accollarsene i
debiti fosse lo Stato (e quindi
tutti gli italiani), consegnando la
parte sana della compagnia ad
una cordata di imprenditori (la Cai,
Compagnia aerea italiana).

La quale a sua volta ha scelto
di stringere un’alleanza con Air
France-Klm, che se per ora resterà
in quota minoritaria, potrebbe
(anche se non nell’immediato
futuro) entrare più decisamente
nel capitale. Insomma: l’affare
l’hanno fatto alcuni imprendi-
tori e soprattutto i francesi, che se
con il piano del Governo Prodi
avrebbero dovuto farsi carico

Il declassamento di Malpensa segno dell’inadeguatezza 
del Governo a tutelare gli interessi del nostro territorio

anche delle passività, ora eredi-
tano una compagnia senza
debiti.

I l  secondo punto r iguarda
proprio le politiche di promozione
e di crescita territoriale, con un
drammatico riferimento alla sorte
che toccherà a Malpensa e al
tessuto economico ad essa legata.
Tessuto che riguarda anche da
vicino il Novarese.

Le scelte strategiche della nuova
Alitalia, infatti, proprio in virtù
dell’alleanza con i francesi preve-
dono la cancellazione quasi totale
delle rotte intercontinentali e la
riduzione di quelle internazionali e
nazionali. 

Quindi Malpensa – nodo cruciale
per il traffico aereo non solo del
Novarese e del Milanese, ma di
tut to i l  nord I ta l ia  -  da hub
europeo è ridotta ad aeroporto
di provincia.

Che la situazione sia preoccu-
pante lo dimostra la reazione
scomposta della Lega a pochi
giorni dalla chiusura dell’accordo
tra Cai e Air France: un picchiare
di pugni sul tavolo per scegliere

un’altra opzione che preservasse
il ruolo di Malpensa (l’alleanza con
Lufthansa), e l’imbarazzo malce-
lato per non esserci riusciti. Un
sonoro fallimento per “un partito
del territorio” e che sarà pagato
proprio dal territorio. I settori
dell’industria, dell’artigianato,
dell’ospitalità alberghiera, fino alle
famiglie che dipendono dall’in-
dotto guardano con preoccupa-
zione l ’evoluzione di questa
vicenda. 

I dati riportati recentemente da
“La Stampa” parlano, solo per un
importante albergo del Lago
Maggiore, di 1800 pernottamenti
in meno. 

Al momento dunque le certezze
sulla capacità di Malpensa di rial-
zars i  dal  colpo subi to sono
davvero poche e si fondano sulla
l ibera l izzaz ione de l le  rot te :
un’apertura a l  mercato che
permetterebbe a Lufthansa e ad
alcune compagnie low cost di
prendere il posto di Alitalia. 

Con la speranza che questa
partita possa essere giocata
meglio della precedente.



«Le dichiarazioni di Roberto Cota,
in merito alla protesta contro i lavo-
ratori italiani in Inghilterra, mi ha
lasciato molto perplesso. Credo
abbia sbagliato a difendere la posi-
zione dei sindacati inglesi che prote-
stavano contro i nostri connazionali,
accusandoli di portare via il lavoro».

Così il consigliere regionale Paolo
Cattaneo commenta la presa di
posizione del capogruppo alla
Camera della Lega, Roberto Cota,
a proposito della vicenda che ha
coinvolto i lavoratori della Irem:
l’azienda siciliana che ha vinto
regolarmente una gara d’appalto
per costruire un nuovo impianto
ad alta tecnologia in una raffineria

della Total nel Lincolnshire, nord
dell’Inghilterra.

La cosa ha suscitato la dura
reazione dei sindacati inglesi che
hanno fatto sciopero per diversi
giorni, sino a quando si è arrivati ad
un accordo che prevedeva l’assun-
zione anche di personale inglese.
Cota aveva affermato che «hanno
ragione gli operai inglesi» e che
anche in Italia la «manodopera stra-
niera toglie lavoro ai nostri».

«Una visione miope che parte da
un presupposto sbagliato – spiega
Cattaneo -. Cota si limita a condan-
nare la globalizzazione del mercato
del lavoro, bollandola a priori come
sbagliata. Senza rendersi conto,

però, che non è possibile fermare
questo processo. Serve, invece,
trovare le regole giuste per gover-
narlo, senza agitare il fantasma
dello straniero che viene a portare
via il lavoro all’italiano. Special-
mente nel caso in cui, è l’eccel-
lenza e la competitività italiana ad
andare all’estero e a rappresen-
tare un modello vincente come
dimostrano le moltissime aziende
italiane che operano nel mondo.

E per fortuna, il caso della Irem,
non è il solo. Vorrei inoltre ricordare
che un richiamo ai mali del prote-
zionismo è stato fatto di recente
evincere dal G7 di Roma e dalla
Banca Centrale Europea».

È stata approvata nei giorni scorsi
la legge regionale sulla sicurezza e
il sostegno degli impianti sciistici.
«La legge - spiega il Consigliere
regionale Paolo Cattaneo - persegue
il duplice obiettivo di garantire
maggiore sicurezza sulle piste da sci
e, al contempo, di sostenere e
promuovere tutte le realtà sciistiche
che investono nel settore». 

La normativa  consentirà di
promuovere tutte le attività 
che sostengono l’economia
montana.

Una realtà che in Piemonte coin-
volge – tra addetti diretti e indotto
– oltre 4mila lavoratori per un
fatturato di oltre 60 milioni di
euro, che con l’indotto del settore
alberghiero e della ristorazione
arriva a 500 milioni. 

La legge prevede tre ambiti di

maggiore intervento: la realizza-
zione di programmi triennali d’in-
tervento per garantire l’incremento
dei livelli di sicurezza delle aree
sciabili; il finanziamento dei gestori
delle aree sciistiche attrezzate per
le opere di messa a norma delle

piste e la costituzione di un appo-
sito “Fondo per le spese di gestione
annue” a favore delle stazioni scii-
stiche, attingibile in presenza di
particolari condizioni (per esempio
mancanza di neve, aumento dei
costi energetici, etc.).

L’onorevole Cota sbaglia a non stare dalla parte
dei lavoratori italiani all’estero

Contatti: Paolo Cattaneo Via Paletta, 10 - Novara. Tel. 0321/442150
E-mail: paolo.cattaneo@consiglioregionale.piemonte.it - Sito: www.paolocattaneo.com

Approvata la legge di sostegno alle stazioni sciistiche

Il Mottarone: La montagna novarese tra il lago Maggiore e il lago
d’Orta



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.6
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 20
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Remove
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 600
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [300 300]
  /PageSize [595.276 841.890]
>> setpagedevice


